
pragmatopia
‹ Superproduzione, 
supermercato, 
superalimentazione, 
supersonico, sigarette 
super, superstrade 
che avevano bisogno 
di benzine super. 
Superstudio.

newords

realismo
‹ L’architettura è un 
supporto per l’energia 
creativa.

› A road is made by 
people walking on it; 
things are so because 
they are called so.

fluidità
memories 

attuare
cambiare
ascoltare

progetto
‹ We have to invent 
characters and 
situations thinking 
future and reality.
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movimento
futuro 
caos

limite
› Uno dei nostri 
meccanismi 
mentali è sempre 
stato prendere un 
fenomeno e - per 
studiarlo, per capirlo 
fino in fondo - 
portarlo al limite.

‹ La ribellione è un 
rapporto intimo, una 
ricerca di libertà.

libertà



Manuel Gausa nasce 
a Barcellona nel 
1953. È architetto 
e coordinatore 
di numerosi 
gruppi di ricerca. 
In concomitanza 
con l’attività di 
progettista si 
occupa di didattica 
in Spagna ed 
Italia, ed è relatore 
richiesto in 
molteplici convegni 
internazionali. 

Attraverso la teoria, rivisita 
alcune figure della cultura 
architettonica in maniera 
assolutamente originale. Dal 
suo lavoro nasce una nuova 
generazione dell’architettura, 
a partire dagli studi più 
tradizionali condotti in 
Spagna fino ad arrivare 
all’apertura verso l’Europa e 
alla contaminazione di stili 
e generi. Il cambiamento 
precede la ribellione; indagare 
la complessità dell’era 
contemporanea, allo scopo 
di coglierne paradigmi e 
potenziale, è la chiave per 
comprendere in che direzione 
sta andando la ricerca 
architettonica.

Luca Mazzari nasce 
a Genova nel 1961; 
è architetto e 
Dottore di ricerca. 
Con il suo studio 
Archifax si occupa 
principalmente di 
disegno industriale 
nel campo del 
prodotto d’arredo e 
della progettazione 
di interni, oltre 
all’attività di 
insegnamento 
presso l’Università 
di Architettura di 
Genova.

Guardando alla ribellione 
radicale degli anni 60-70, è 
curioso notare come in quel 
particolare momento storico 
tutto nel mondo siandiventato 
super - supermercato, benzina 
super, super strada.
Quando si parla di 
avanguardia è impossibile 
scindere l’architettura dalla 
società, anche se ancora 
oggi la tendenza è quella 
di produrre edifici e spazi 
indipendenti, slegati al 
contesto e al territorio.
La ribellione dell’architettura 
oggi deve puntare alla 
realizzazione di edifici che non 
sono oggetti, ma innescatoti 
di processi ed azioni legate 
all’essere umano.

Architetto, nasce 
a Madrid nel 1961. 
Attualmente, 
oltre al lavoro da 
professionista, 
conduce l’attività 
di insegnamento e 
collabora con enti 
pubblici e non, 
appartenenti a 
differenti paesi, nel 
campo dell’editoria, 
delle belle arti e 
dell’architettura.

Atxu Amann conduce una 
fertile ricerca ai fini di 
progettare nuovi tipi di unità 
abitative, riconfigurare blocchi 
residenziali, integrare lo spazio 
pubblico contemporaneo con 
le esigenze del sistema urbano.
Il suo interesse si concentra 
sull’aspetto sociale dell’abitare 
urbano contemporaneo e sulle 
dinamiche che esso innesca; 
coinvolge i suoi studenti in 
azioni concrete, strettamente 
connesse alle circostanze 
socio-politiche attuali.  È 
fermamente convinta che la 
partecipazione attiva sia un 
aspetto imprescindibile per 
parlare oggi di rivoluzione in 
architettura.

Peter Cook nasce 
a Southend nel 
1936; dopo gli studi 
d’arte, si avvicina 
all’architettura, per 
la quale consegue 
la laurea. La sua 
figura si è sempre 
divisa tra il mondo 
dell’arte e quello 
dell’architettura, 
situazione che ha 
positivamente 
influenzato 
la fondazione 
del gruppo 
d’avanguardia 
Archigram.

L’architettura è solo uno degli 
elementi che compongono lo 
spazio contemporaneo;
è quindi necessario rendersi 
consapevoli del complesso 
sistema che si concretizza 
nella città. L’approccio di 
Cook e dell’intero movimento 
generato da Archigram, è 
di indagare le dinamiche 
connessioni tra uomo, 
spazio, architettura, volumi 
e territorio, e restituirne la 
visione in progetti alla soglia 
dell’utopia, che ricalcano la 
società. Conoscere il passato 
e l’esistente per demolirlo 
e costruire il presente con 
elementi che apparterranno al 
futuro.

Nasce a Firenze 
nel 1938; designer 
e architetto,  è 
uno dei fondatori 
di Archizoom 
Associati, gruppo 
protagonista del 
movimento radicale.
La sua lunga 
carriera lo porta 
ad appartenere a 
molteplici gruppi 
e movimenti, e 
ad avere fama 
internazionale. 

Oggi la città rischia di 
diventare una realtà 
inespressiva, specchio 
dell’effimera società 
attuale;  l’architettura 
deve aiutarla a diventare 
un’esperienza, un’idea fluida 
e dinamica. Sono necessarie 
contaminazioni e relazioni, 
e l’architettura non deve più 
riferirsi alla civiltà oggettuale 
ma farsi portatrice di contenuti 
emozionali sul territorio e sulla 
città. 
Il primo passo verso la 
ribellione è dunque attuare un 
approccio teorico globale che 
permetta di mettere a sistema 
gli elementi protagonisti del 
vivere contemporaneo.

Scrittore e studioso 
di cinema e di rock, 
insegna Storia 
dell’Architettura 
all’Università di 
Genova. Dedica 
la sua vita e la 
sua carriera alla 
ricerca e alle 
utopie, collettive e 
personali.

La musica e il cinema 
sono potenti mezzi di 
comunicazione al servizio di 
chi è capace di approfittarne. 
Le utopie professate dalle 
avanguardie radical, sono 
sogni perseguiti dagli uomini 
che nei movimenti musicali e 
cinematografici di quegli anni, 
hanno trovato lo slancio per 
perseguire sogni e speranze. 
Coltivando il principio-
speranza di Bloch: “proprio 
dove non c’è nulla da sperare 
spero”, anche oggi è possibile 
farsi spazio nel sistema e 
cambiare le carte in tavola, 
guardando al futuro.

Piero Frassinelli 
nasce a Firenze nel 
1939; fa parte del 
gruppo Superstudio, 
all’interno del 
quale si occupa 
dell’esecuzione dei 
collage che lo resero 
celebre.

Nel panorama ribelle radicale 
degli anni 60-70 diventa 
importantissimo dare forma 
alle idee, al fine di comunicarle 
e divulgarle. Frassinelli 
attraverso la tecnica del 
collage da vita  ai progetti  
demistificando il linguaggio 
e contribuendo ad una 
rifondazione teorico-filosofica 
dell’architettura.
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Docente all’ISIA di 
Firenze dal 1999, 
dalla fine del 2007 
ne è Direttore.
Esperto di editoria 
digitale e degli 
scenari della 
rete, come libero 
professionista si 
è occupato tra 
l’altro di design dei 
sistemi, tecnologie 
per il restauro, corsi 
di formazione e 
di editoria per il 
turismo.

Stefano Maria Bettega lavora 
all’innovazione dei processi di 
integrazione tra nuovi media 
e publishing tradizionale. 
L’approccio umanistico alle 
nuove tecnologie e la ricerca 
sull’organizzazione semantica 
dei contesti operativi si traduce 
in una originale prospettiva 
che coinvolge il progetto a 
tuttotondo: il suo intervento 
volge alla condivisione 
dell’informazione e delle idee, 
alla contaminazione tra i vari 
sistemi che intervengono nel 
processo dell’architettura.
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L’architettura è spesso considerata 
lo specchio di un’epoca e dei suoi 
comportamenti. 
Ripercorrendo la storia fino ad oggi, 
il progetto architettonico racconta 
avventure, pensieri, conflitti e 
comunioni, restituendo a chi vive 
l’architettura emozioni e suggestioni.
Rebel Matters Radical Patterns - 
avvalendosi dell’esperienza di chi è stato 
protagonista nel movimento radicale 
- indaga la storia che non è esistita, la 
realtà delle avanguardie che, ponendosi 
come guide al cambiamento, descrivono 
una architettura e una società in attesa 
di realizzarsi: una ribellione radicale 
verso l’esistente.
Obiettivo del convegno è esplorare i 
confini del panorama architettonico 
attuale, allo scopo di definire uno 
scenario e comprendere in che direzione 
sta andando; ponendosi domande 
e riflettendo criticamente sul tema, 
auspicandosi di trovare adeguata 
consapevolezza nel chiedersi: vi è oggi 
spazio per una architettura ribelle?
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“Le definizioni limitate e 
tradizionali di architettura e 
dei suoi mezzi hanno oggi 
perduto in buona parte di 
validità. Il nostro impegno 
è rivolto all’ambiente come 
totalità, e a tutti i mezzi 
che lo determinano. Alla 
televisione come al mondo 
dell’arte, ai mezzi di trasporto 
come all’abbigliamento, al 
telefono come all’alloggio. 
L’ampliamento dell’ambito 
umano e dei mezzi di 
determinazione dell’ambiente 
supera di gran lunga 
quello del costruito. Oggi 
praticamente tutto può essere 
architettura”
H. Hollein

Affrontare il tema 
dell’architettura radicale 
in una città come Genova 
porta implicazioni particolari 
che meritano di essere 
indagate. Parlare di teoria, 
sperimentazione, avanguardia, 
in un contesto strettamente 
legato alla storia, chiuso nel 
passato e ostico ad aperture 
verso l’esterno e il futuro può 
attivare un processo di crescita 
e innovazione culturale, 
trovando terreno fertile negli 
studenti e nell’intero sistema 
universitario. Da qui la scelta 
di guardare al convegno 
che è stato con gli occhi del 
pubblico, oltre che attraverso 
gli interventi dei conferenzieri.
Mettere a sistema queste 
due realtà, facce della 
stessa medaglia; esplorare 
connessioni e divergenze, 
cercare una visione oggettiva 
e restituirla: il progetto 
nasce dunque dalla volontà 
di veicolare l’esperienza del 
convegno nella sua totalità. 

L’Architettura Radicale è un 
movimento sperimentale, una 
avanguardia nata nei primi 
anni sessanta e protrattasi fino 
al 1975.
Il termine radicale vuole 
indicare e raccogliere 
atteggiamenti sperimentali 
diversi all’interno di un unico 
fenomeno architettonico; il 
movimento si propone come 
un processo di rifondazione 
concettuale del campo 
disciplinare, caratterizzato 
da una ricerca di carattere 
utopico e visionario. La nascita 
di questo fenomeno lascia 
intendere come ormai fosse 
diffusa l’esigenza di nuove 
formulazioni teoriche e 
linguistiche, per una diversa 
maniera di intendere il 
rapporto forma/funzione, 
una condizione fino ad allora 
necessaria che aveva finito 
per mortificare la creatività 
impedendo all’architettura 
di avere funzione teorica, 
sperimentale, emozionale.
Archigram, Archizoom, Hans 
Hollein, sono solo alcuni tra i 
protagonisti dell’architettura 
radicale, promotrice di una 
filosofia in cui la teoria diventa 
progetto.

Elisa Angella
Elisa Gesuato
Andrea Grimaudo
Silvia Guillaro
Zhiguang Li
Giulia Puntoni
Nicoletta Raffo
Elisabetta Rebecchi
Martina Taranto
Lu Yao
Susanna Zunino

Università degli Studi di Genova
Scuola Politecnica DSA
CdLM in Design del Prodotto dell’Evento
Cultura del Progetto
Docente Manuel Gausa

Conferenzieri

Atxu Amann, Carmelo Baglivo, 
Stefano M. Bettega, Guglielmo 
Bilancioni, Marco Biraghi, 
Enrico D. Bona, Andrea 
Branzi, Marco Casamonti, 
Biagio Cisotti, Peter Cook, 
Raffaella Fagnoni, Maria L. 
Falcidieno, Roberto Ferlito, 
Piero Frassinelli, Luca Garofalo, 
Enric Ruiz Geli, Giovanni Galli, 
Stefano Graziani, Manuel 
Gausa, Luca Mazzari, Vittorio 
Pizzigoni, Franz Prati, Valter 
Scelsi, Carlo Vannicola

Unige
ADD. Scuola di Dottorato in 
Architettura e Design

Direttore ADD. 
Manuel Gausa

Direttore e Coordinatore 
Architettura 
Adriano Magliocco

Direttore e Coordinatore 
Design 
Raffaella Fagnoni

Comitato Scientifico 
Manuel Gausa, Maria Linda 
Falcidieno, Guglielmo 
Bilancioni, Raffaella Fagnoni, 
Giovanni Galli, Franz Prati, 
Carlo Vannicola

Comitato Organizzativo Gaia 
Grossi, Gian Luca Porcile, 
Antonio Lavarello, Emanuela 
Nan, Nicola Canessa, Alessandra 
Giacarti, Davide Servente


